






















































Pulire il filtro nella scatola motore e tutte le tubazio­
ni; occorre la massima cura nel rimontare, in modo da 
evitare perdite di oli o o aspirazioni di aria che produr­
rebbero il difettoso funzionamento della pompa con 
grave danno al motore. 

Sulla pompa lo montata una valvola di ritegno auto­
matica. Si sconsiglia di manomettere tale dispositi vo 
che è stato regolato i n fabbrica. 

N.B. - Per accertarsi che l'olio ci rcoli regolarmente 
si deve aprire il tappo del serbatoio e osservare, quando 
il motore è in moto, se i l lubrifi cante esce dall'apposito 
tubo. 

Il mezzo più sicuro e pratico per accertarsi che non 
difetti l'oli o al motore lo di toccare, in marcia, il tubo 
di ricupero dell'olio vici no al serbatoio. Esso, dopo po­
chi minuti di marcia, deve essere ti epido. 

Lubrificazione degli altri organi 

Si raccomanda di lubrificare, mediante l'apposita 
pompa a pressione per ingrassatori a sfera, i l perno di 
snodo del forcellone posteriore, e sull a forcella telesco­
pica i perni dei rulli di registro e le bronzine interne di 
guida, per mezzo degli appositi ingrassatori. Per tale 
operazione consigliamo lo Shell Retinax CD. 

È bene effettuare tale lubrifi cazione ogni 1000 Km. 
di marcia. 

Con Shcll Retinax CD ogni 1000 Km. �d �o�v�r�~ �.� tenersi �~� 

lubri ficata la capsula del cuscinetto rcggispinta e la vite c 
temperata per com,ndo clclla friz ione. �~� 
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I cuscinetti dci mozzi delle ruote, del magnete, del ­
la dinamo non abbisognano di lubrificazionc che a lun­
ghissimi intervall i. Tali operazioni si effeltucranno in 
occasione della revi sione generale del motociclo. 

Lubrificare COH Shell Retinax CD, una volta all'an­
no, le molle contenute nell'apposita scatola e lo , nodo 
dei tiranti del forceltone posteriore. 

Lubrificazione della catena di trasmissione 

Benchè la catena sia automaticamente lubrificata dal ­
lo sfiatatoio che sbocca presso il pignone della catena, 

-+-- 1- ' - ----

A = mm. 35 "" 40 
B = mm.80 "" 

----- -
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è consigliahilt:, ogni IOOO Km. circa, operare il b · 
vaggio con petrolio o nafta e spalmarl a con Shell Re· 
tinax CD. 

Messa in fase della distribuzione 

Rcgistrare i hilancieri in modo che il gioco Sia di 
mm. 0,20 Dcr entramoc le valvole. , 

Fig. 5 
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Quando la freccia sul volano dista mm. 35 -: 40 mi· 
surati sulla periferia del volano da quella tracciata sul 
coperchio «(led. fig. 4 bis A), la valvola di aspirazione 
deve cominciare ad aprire; messa così a punto l'aspira. 
zione, anche lo scarico si trova in fase. 

I! dente segnato del pig none asse motore <leve en· 
trare fra i denti segnati dell'ingranaggio dell 'albero a 
camma e il dente segnato di l]uest'ultimo deve entra­
re fra i denti segnati wll'ingranaggio comando ma­
gnete «(led. fig. 5)' 

Messa in fase del magnete 

Quando il motore è a fine fase di compressione, col 
pistone a punto morto superiore, a valvole chiuse e col 
comando anticipo in posizione " tutto anticipato ", le 
puntine platinate del ruttare del magnete devono co­
minciare ad aprirsi, quando la freccia segnata sul vo­
lano dista circa mm. 80 (misurati sulla periferia del vo­
lano) da quella lracciata sul coperchio «(led. fig . 4 bis B). 

Registrazione fra bilancieri e astine 

La registrazione si effettua a m otore freddo. Svitare 
dalla testa l'apposito dado d tappo con guarnIZIOne, 
indi servendosi di chiave a tubo speciale (data in do· 
tazione) e di cacciavite si sblocca il dado e si avvita o 
si allenta la vite con nicchia che agisce sulla pasticca 
dell 'astina . Nel registrare occorre non lasciare giocR-,'i''' 
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c fare attenzione che, pur non lasciando b~oCO, la vite 
non punti sulla pasticca dell'astina. 

A registrazione effettuata ter.~ndo ben ferma la vite 
si blocca il dado (,'ed. fig. 6.) 

N.E. - Controllare nuovam en te a lavoro ul timato che 
le viti non puntino su lle astine, può accadere che nel 
bloccare il dado quest 'ultimo trascini la vite varian­
done la reg istrazione. La re).,ris trazione va fatta con il 
pistone a punto morto Sl'p~ riore, con valvole chiuse, c 
precisamente a fine fa se di compressione. 

Accensione 

In questo motore, l 'accensione è assicurata dal Ma­
gnete ad alta tensione Marelli BL I - MEL 22. 

Verificare le puntine platinate ddl'inte"' lttorc . ;pu­
Iel'dole con limetta a taglio fine. Se consuma~e SOStI ­

tuirle mando sempre materiale originale. Ogn'i 200n 
Km. lèvare il martelletto e lubrifi care il p~rno (or. gras­
so minerale. 

Umettare con olio minerale la mperficie dell a camma 
C la guida dell'anello nella .. 'tata . Qliando si monta 
il ruttore assi curar'si che la cn,a,clla vada a collocarsi 
esattamente nella sua sede. 

Verifica,re l'apertura delle puntine : devi: essere da: tre 
" quattro decimi di mill imetro . 

Candela: Marclli CW ' 75 A. 
Verificare lo stato dell 'isolante ; se si ri scontrano Cfi,/'ff? 

'
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IX:: o rotture sostituire la candela. La distanza fra gl i 
elettrodi deve essere di millimetri 0,5. 

f: scon'sigliabile smontare la candela nei suoi ele­
menti. 

Per pulirla si usi benzina pura. 
f: bene non cambiare il tipo della candela mon­

tata. Si ricordi che molti inconvenienti al motore pos­
sono essere evitati con l'uso costante di un tipo adatto 
di candela. 

Alimentazione e scarico 

Ogni 2000 Km. circa è opportuno procedere alla pu­
lizia del filtro benzina e del carburatore. 

Levare il filtro e accertarsi che sia integro (ved. fig· 7)' 
Se i rubinetti perdono, smerigliare leggermente la 

su perfide conica, eventualmente cambiare la molletta 
di richiamo. Effettuare la pulizia delle tubazioni me­
diante getto di aria compressa, 

Verificare che il forellino del tappo di chiusura sia 
libero. 

Registrazione del carburatore 

Carburatore: marca Dell'Orto, tipo S.H.F. 2 2 . 

Effettuare una buona pulizia nella vaschetta ed ac­
certarsi che il condotto che porta la benzina dalla va­
schetta al getto sia pulito (soffiare con aria compressa). ~ 

Per la pulizia di tutti i fori si raccomanda di servirs~~;:;:'~ 
di getto d'aria e si sconsiglia di usart fili metallici, a~ 
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ccc., che potrebbero alterare il diametro Jei fori c ren ­
dere problematica la regolazione del la carburazione. 

Reqolazione normale: 

Getto massimo 

Getto min imo 
Valvola 

l 
. 

Esti vo 
Invernale 

Reqolazione del massimo e del passaggio: 

100/1 00 

105/ 100 

45/100 
7° 

Si effettua agendo sul diametro del getto (sosti tuen­
do lluest 'ultimo con uno avente numerazione superiore 
o inferiore) e su lla posizione dell 'astina. Alimentando 
il numero del getto e alzando l'astina si arricchi sce il 
titolo della miscela, il contrario avviene diminuendo il 
getto e abbassando l'astina_ 

Sono indizi di miscela ricca: fumo nero allo scarico, 
marcia irregolare con perdita di colpi, isolante della 
candela di color scuro fuligginoso. 

SOIlO indizi di miscela povera : ritorn i di fiamma al 
carburatore; ca ndela di colore chiaro con punte porose. 

Si ricordi che diminuendo la temperatura ambiente, 
occorre arricchlre la miscela: viceversa occorrerà im po­
verirla se aumenta la temperatura . Con ben zi na pesano 
te è necessario aumentare il numero del getto ed al -

I ' . zare astm a. 

Regolazione del minimo: 

Va effettuata a malOre caldo. Si esegui sce agendo Sll 

due viti: una orizzontal e I~JSta subito dopo il diffusor<t 



regola il titolo del ml11lmo. Avvitando tluesta vite nel­
la sua sede la miscela si arricchisce e viceversa. 

L'altra vite inclinata rispetto all'asse del corpo del 
carburatore, regola la posizione di " tutto chiuso H del­
la val vola dci gas. 

Regolare prima la vite inclinata in modo che col 
(:Ornando del gas tutto chiuso il motore possa girare 
·ancora a basso regime. Avvitare poi o svitare, secondo 
i casi, la vite orizzontale fino ad ottenere il minImo 
desiderato. 

N.B. - Ispezionare accuratamente che non esistano 
infiltrazioni d'aria fra carburatore e pipa, o fra pipa e 
testa. 

Talmlta perciò, non riesce assolutamente la regola· 
7.ione del minimo. 

Pulizia tubo di scarico e silenziatore 

Ogni 10000 Km. circa eliminare i depositi carbo­
niosi con spazzole metalliche e pulire accuratamente. 
Smontare l'interno ed esaminare che la lamiera forata 

. . 
non sta arruggmlta o rOVInata. 

Pulire accuratamente i forellini di scarico. 
Nel montaggio si abbia cura che i vari pezzi com­

bacino perfettamente in modo da evitare fughe di gas. 

Testa e valvole 

Ogni 5000 Km. circa occorre effettuare la pulitura 
llella camera di scoppio, eventualmente la smerigliatura.-@~ 
ddle valvole, '!f!$ 
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Fig. 8 



Per smontare la testa occorre staccare il tubo di sca­
rico, togliere il dado e il bullone per attacco tubazioni 
olio e la pi'pa con il carburatore. Mediante chiave a 
tubo speciale (data in dotazione) levare i quattro dadi 
sui tiranti di fissaggio (ved. fig. 8) indi battere Ieg­
genriente con mazzuola intorno alla periferia della te­
sta rimuovcndola e sfilandola in avanti. Dopo tolta la 
testa è. bene accertarsi che le valvole chiudano perfet­
tamente nelle rispettive sedi; per controllare questo, si 
versi un po' di petrolio o benzina nei condotti di aspi ­
razione c scarico, e si osservi se il liquido passa all'in ­
temo. 

Se si riscontra una tenuta difettosa è necessario pro­
cedere allo smontaggio delle valvole e alla smeriglia­
!tIra sulle rispettive sedi. Per smontare le valvole occor­
re procedere allo smontaggio completo della testa le­
vando i due coperchi, i bilancieri mediante lo smon ­
taggio dei due perni, le molle mediante l'apposito 
estrattort e le valvole. Per la pulizia è bene usare ra­
schietti smussati e spazzole metalliche. Per la smeri­
gliatura è consigliabile usare un impasto di olio e sme­
riglio finissimo. A smerigliatura avvenuta è opportuno 
lavare accuratamente la testa in modo di accertarsi che 
sia scomparsa ogni traccia di abrasivo. La pulizia della 
parte superiore del pistone si effettua con raschietto e 
spazzola metallica. Se si toglie il cilindro e il pistone, 
occorre osservare di non far ruotare gli anelli di tenuta 
del. pistone stesso. Ricordarsi di montare fra cilindm _ 
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N.B. - Nel rimontare, farc attenzione (se sono ~tate 

staccate anche le tubazioni dal serbatoio olio) a non 
invertire il bullone cromato con foro 0 3 per attacco 
tubazione ricupero olio dalla testa, coi due bulloni p~i' 
attacco tubazioni al serbatoio aventi il foro di 0 6 e 

. 
non cromal!o 

Registrazione della frizione 

Nell'uso pratico, trc sono gli inconvenienti che si 
possono presentare: 

I) La frizione strappa, cioè l'innesto è brmco e 
violento; ciò può dipendere da molle troppo cariche. 
Rimedio: allentare il disco zigrinato. 

Dischi consumati o deformati: sostituirli. 
Impurità fra i dischi. Effettuare un lavaggio con 

petrolio, introducendo lo dal foro (icI tappo superiore 
praticato nel mezzo carter sinistro e scaricandolo, dopo 
aver fatto ruotare a mano e mosso ripetutamentc il 
comando, dal foro del tappo inferiore. 

2) La frizione slitta, si verificano cioè scorrimcnti 
fra i dischi anche quando il comando è in posizione 
"tutto innestato n. Ciò dipende da molle troppo sca­
riche. Rimedio: (dopo avere tolto il coperchio (Opri ­
molle frizione), avvitare il disco zigrinaro o sostituire 
le molle (t/ed. fig· 9)' 

Mancanza di gioco fra leva di comando esterna cd 
asta di comando interna. Portare a misura detto gioco 
(circa mm. 0,2) agendo sull 'apposito (enditore situato 
sulla guaina dci comando flessibik. 



Eccessive iniiltrazioni di olio nella frizione . Rime · 
dio: lavaggio con petrolio. Ripetendosi l'inconveniente 
occorre verificare lo stato dei premistoppa e pulire il 
condotto praticato nel carter che scarica olio sulla ca­
tena. 

3) La frizione non disinnesta completamente. Si 
verifica cioè trascinamento fra il corpo frizione iisso c 
quello mobile anche quando il comando è in posizione 
" tutto disinnestato ». Ciò causa partenze difficili e 
manovre rumorose del camhio di velocità. 

L 'i nconveniente può dipendere da eccessivo gioco fr,· 
leva e asta di comando interna (regolare il gioco: vedo 
sopra). 

Eccessivo cedimento della g uaina di comando: sosti­
tuirla. 

Dischi impastati: operare il lavaggio (ved. sopra). 

Reqistrazione della tensione catena 

Per regi strare la tensione della catena occorre allen­
tare i dadi del perno centrale della ruota , i controdadi 
sui due bulloncini dei tendi catena e il dado sul perno 
d 'ancoraggio del di sco porta ceppi. Indi agire in pro­
porzioni uguali , per non scentrare la ruota, sui due 
tendi catena quando il forcellone oscillante è a metà 
corsa . 

Operando in tal modo si noterà che quando la mac- ~ 

china è sul cavalletto la catena non risulta eccessiva- o 
mente tesa. Ciò è necessario perchi:, in caso contrario, si 
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avrebb~ una tensIOne ecc~ssiva quando il forcellone 
oscillante è a metà corsa. 

Registrazione della forcella telescopica 
Vedere 8g. IO 

In condiziooi normali di uso, dopo aver percorso 
1000 Km. circa, è bene verificare il gioco fra bracci 
scorrevoli, pattini e rulli. Per eseguire tale verifica oc­
corre alzare la parte anteriore della macchina di 'luel 
tanto che necessita per staccare la ruota da terra. Indi , 
afferrare con le mani i due bracci A, con 1';lvvertenza 
di porre il pollice di ciascuna mano sul bordo mferiore 
della scatola B e contemporaneamente sul braccio scor· 
revole A, per sentirne l'eventuale gioco. Registrare i 
bracci nel seguente modo: allentare il bulloncino C sul 
disco del rullo di guida D, poi con l'apposita chiave gi­
rare il quadro del perno E, nel senso delle lancette del­
l'orologio per il braccio destro e nel senso opposto per il 
braccio sinistro 'luel tanto da portare il rullo di regi­
strazione sul braccio che si sta registrando in modo da 
eliminare completamente il gioco. In queste condizioni 
il braccio A non può scorrere tra rullo e pattino. Ruo­
tare allora nel senso opposto al precedente il quadro 
del perno E, quel tanto da spostare il disco D di tre 
o quattro millimetri misurati sul bordo del disco stesso. 
Per ottenere questa misura è necessario tracciare un se­
gno fra il disco D e il coperchio della scatola F prima di 
effettuare tale spostamento. Terminata la ~ 
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bloccare il bullonc!Jlo C sul disco D, controllare come 
già detto sopra e come è dimostrato nella figura IO che 
esista il minimo gioco tra bracci, pattini e rulli , in 
modo però da non bloccare il movimento. E' assoluta­
mente necessario mantenere ben registrati i bracci, pcr­
chè, formandosi gioco sensibile, bracci, pattini e rulli 
si consumerebbero rendendo difficile ogni ulteriore re­
!,>istrazione con conseguente funzionamento non soddi­
~facente. 

Registrazione dello sterzo 
• 

Se lo sterzo ha gioco i movimenti a sfere sono sog-
getti a dannosi scuotimenti. Per registrarlo occorre: al­
lentare il dado per bullone serraggio testa di sterzo, 
indi avvitare il dado pcr serraggio sterzo posto sotto il 
volantino comando frena'sterzo di quel tanto che nc~~s­

sita per levare il gioco pur mantenendo libero il movi ­
mento della forcella. 

A registrazione ultimata ricordarsi di I::!occare nuo­
vamente il dado per bullone serraggio testa di sterzo. 

Registrazione del lorcellone oscillante 

Per registrare il forcdlone oscillante si svita il bul­
loncino che tiene lo snodo del tirante freno posteriore 
sul lato sinistro, si allenta il dado pure sul lato sinistro 
c il controdado sul lato destro tenenoo fermo il quadro ,0 

coll'apposita chiave (ved. fig, Il). Indi si fa girare llél-

47 
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la qualllità necessaria il perno (3 destra per allentare, a 
sinistra p:r serrare) servendosi dell'estremità quadra dtl 
perno stesso (3 destra). A regolazione avvenuta si serra 
il dado sul lato sinistro e il controdado sul lato destro. 

Le molle vengono accuratamente montate a misura 
in fabbrica. È quindi sconsigliabile variarne il carico. 
Quando si vuole smontare il pacco delle molle per pu· 
lizia, ingrasso od altro, è necessario osservare bene la 
disposizione delle diverse parti (ved. fig. 12) per po. 
terle poi rimontare nell 'identico ordine. Rimontate le 
molle, queste devono essere compresse esattamente da 
ambo le parti mediante i due dadi a manicotto (tenendo 
la mac~hina appoggiata al cavalletto, c quindi a ruota 
alzata) di circa mm. 26 rispetto alla loro posizione di 
molle scariche. 

N.B. - Dopo aver caricato le molle controllare che la 
misura dall'inizio del tubo portamolle al piano di par­
tenza rldle · molle caricate sia di circa mm. '4' 

Reqistrazione dei freni 

Per una buona regi strazione occorre che vi sia un 
gioco (misurato alla estremità del pedale se si tratta del 
freno posteriore e alla estremità della leva a mano se si 
tratta del freno anteriore) di circa mm. 10-15 prima che 
il materiale di attrito venga a contatto con i tamburi. 

Tale gioco si regola agendo sul tenditore che si trova 
sul fian co destro della forcella per il freno anteriot~Q 
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(l/t'd. fig. 13), e ,ul dado avvitato sul tirante per il fre­
no pastena re. 

Registrazione del mozzo anteriore 

Il mozzo anteriore essendo dotato di cuscinetti a 
full i conici è registrabile. Levare il coperchietto copri­
polvere sulla sinistra della macchina, riprendere il gio­
co laterale allentando il controdado ed avvitando il 
dado di quel tanto che necessita per la registrazione. 
Indi serrare il controdado (tJed. fig. 14)' È necessario 
(dopo bloccato il controdado) avere un piccolo gioco 
\;nerale (mm. 0,01); si è cosl certi che i rulli dei cusci­
fletti non forzino provocando resistenza al rotolamento 
e rapida usura dei pezzi. 

Smontaqqio ruota anteriore 

Staccare il filo dalla leva comando freno anteriore 
levando lo spillo, la spinctta e il bullone tendi filo. 

Levare i quattro bulloni che tengono il perno centrale 
{Idla ruota c la ruota (tJed. fig· 15)' 

Smontaqqio ruota posteriore 

Levare il tirante del freno posteriore, svitare il bul-
11>ne di ancoraggio disco porta ceppi dal forcellone 
oscillante (Iato sinistro), allentare i due dadi del perno ~ 
dclla ruota quel tanto da poter staccare le 2 piatti~o 
lèO(hcatena e sfilare la ruota sprngendola In avantI. ~ 

,°;;1 
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Verifica del liquido per ammortizzatori 
nella forcella telescopica 

Vedere fiq. 16 

Avvertendo un anormale funzionamento della for­

cella (controllato che la causa non sia dovuta a cattiva 

registrazione) o dopo aver percorso 10000 Km. circa 

è bene verificare il livello del liquido compiendo queste 

operazioni: Svitare il dado A e il tappo superiore B del 

braccio forcella, togliere la ranella con unita la moìla 

su,pplementare C e allentare il tappo interno D mc­

diante chiave a tubo speciale. Sfilare poi il corpo del ­

i 'ammortizzàtore E, lentamente, avendo l'avvertenza 

di far sgocciolare il liquido nell 'i nterno del braccio F 

dove ·è contenuto prima di . togliere completamente il 
corpo .E. Veri ficare il livello del liquido, la cui altezza 
deve essere di cm. 26-28 misurata dal fondo interno dc i 

bracci scorrevoli F. Se occorre aggiungere del liquido. 

per introdurlo nei bracci scorrevoli è bene adoperare un 

pezzo di tubo che lo accompagni, per far sl che .il li ­

quido non venga versato fra il braccio scorrevole e l'in ­

terno del tubo G. Si raccomanda di adoperare liquido 

sI~ 
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speciale per ammortizzatori. 
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Verifica del liquido 

negli ammortizzatori posteriori 

Vedere fig. 17 

Se si avverte un anormale funzionamento degli am­

mortizzatori, o dopo aver percorso 5000 Km. circa, è 
bene verificare il livello del liquido togliendo gli am­

mortizzatori dalla macchina. Per effettuare questa ope­

razione occor re svitare i due dadi di tenuta A con rela­

tiva rondella e levare l'ammortizzatore. Svitare poi il 

tappo superiore R e sfi lare lentamente (per non versare 

il liquido) il complesso formato dal corpo d'alluminio 

C e dall'asta E con montato il pistoncino avendo cura 

di non levare il cil indro interno. Verificare il livello • 

svitando l'apposita vite D posta sul tubo esterno del ­

l'ammortizzatore: se dal foro non si effettua nessuna 

fuoriuscita del liquido aggiungerne finchè esca dal foro 

stesso. Se necessita aggiungere dei liquido si raccoman-

da di adoperare liquido sp,ciale per ammortizzatori. 

Dopo aver montato l'ammortizzatore assi curarsi che 

l'asta E IXlrtante il pistonci no scorra fino in fondo. 

~' 
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IMPIANTO ELETTRICO 

Dinamo 

Ogni 3000 Km. circa verificare lo stato delle spazzo· 
le. Queste devono scorrere liberamente entro le loro 
guide. Se sono sporche occorre pulirle e se consumate 
sostituirle. Verificare lo stato del collettore; se è anne­
rito lo si pulisce con benzina (non usare mai petrolio 
per questa operazione) . . È sconsigliabile l'uso di carta 
smeriglio anche se di grana molto fine. 

I cuscinetti a sfere di sopporto non abbisognano di 
Jubrificazione che a intervalli lunghi ssimi. Si smonta 
il rotore c si riempiono i cuscinetti di grasso minerale 
speciale. 

La taratura 
. . 

vIene esegUIta 
riarla. 

del regolatore automatico di tensione 
su banco prova, è sconsigliabile il va-

Accumulatore 

Per poter accedere all'accumulatore s.i eseguono le . .. 
seguentI op~razlonl: 

Levare i 2 bulloncini di tenuta molle sella e ribaltar­
la, svitare il bullollcche tiene la fascetta dell'accumu­
latore e levare il coperchio. 

Per la manutenzione e la conservazione dcll'accumu­
latore, le norme consigliabili sono: 

Procedere periodicamente alla verifica 



dell'elettrolito, aggiungere acqua distillata in modo che 
l'orlo superiore delle piastre risulti completamente som­
merso. Detta verifica va eseguita con maggior frequen­
za nei mesi estivi (ogni 2Qo30 giorni circa), mentre 
nei mesi invernaJi va effettuata ogni 40-50 giorni circa. 

È consigliabile tenere asciutti e puliti i terminali e 
la parte superiore degli elementi della batteria. E' con· 
veniente ungere con vaselina la parte filettata dei ter­
minali stessi. 

Cavi 

Verificare lo stato e'sterno specialmente nei punti 
dove si possono realizzare scorrimenti fra parti metal · 
liche e isolante. Se si riscontrano difetti sostituire i cavi. 

Faro 

È a perfetta tenuta d'acqua; ciò rende praticamente 
superRua l'ispezione interna. Si ricordi che la superficie 
speculare della parabola non va pulita perchè si riga 
facilmente e perde la lucentezza. La messa a fuoco 
è fissa; il fuoco è occupato dal filamento della lampada. 
Usare lampadine di ugual dimensione e potenza di 
quelle montate d" 25/25 Watt. 

Schema delle connessioni dell'impianto 
elettrico 

I conduttori segnati a tratro pieno sono esterni, qud-J: ~ 
li tratteggiati sono contenuti nell'interno del faro. [ s!S° 
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morsetti segnati con le lettere D, B, FT, S, SP, T (si 
trovano nella parte interna del faIo) vanno collegati 
rispettivamente: il morsetto D alla dinamo (sI), il mOI­

setto B alla· batteria, il morsetto FT al fanalino targa, 
il morsctto S alla spia dinamo (61), il morsetto T alla 
tromba (ved. fig. 18). 

Pulsante e commutatore antiabbagliante 

Lubrificare il commutatore posto sul manubrio e il 
movimento del commutatore posto nell'interno del faro . 

Pcr il buon funzionamento del faro è necessario ve­
rificare ·se alle due posizioni estreme della levetta del 
comm~tatore, corrispondono i contatti elettrici nell'in­
terno del faro. In caso contrario regolare la guaina me­
diante il tenditore posto ali 'esterno del faro. Quanto 
detto serve per faro Marelli FMN 150. Sui fari SIEM 
e ECI il commutatore non richiede ilessuna registra­
zione essendo a comando elettrico. 

Avvisatore elettrico 

Col funzionamento dell'avvisatore, può avvenire che, 
o per l'assestamento di alcune parti o per il consumo 
di altre, il suono non sia più quello che si aveva all'atto 
della prima messa in opera. Si rende perciò indispensa­
bile la regolazione. Dopo aver verificato che l 'accumu-
latore sia carico, con un cacciavite ci si porti a terg~ ~'ff? 
dell'apparecchio e si proced3 alla regolazione del suon~ 
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manovrando la vite a testa tonda posta a sinistra del 
sopporto. Tale vite ha il cono sotto testa zigrinato, di 
modo che, girandola a destra o a sinistra si udirà lo 
scatto dei denti. Tolto il cacciavite, essa rimarrà nella 
po·sizione cercata che è quella in cui il suono emesso 
è il migliore. 

Manutenzione generale 

Per la buona manutenzione del moto: iclo occorre at­
tenersi alle regole generali qui solto elencate. 

Pulizia del moto ciclo : 

Per la pulizia del motore è consigliabile il p"trolio 
da usare con un pennello: asciugare poi con stracci 
puliti. 

Per pulire le parti verniciate imbrattate di fango sec­
co occorre, per non deteriorare la vernice, inumidirle 
bene con una spugna abbondantemente inzuppata di 
acqua. Lavare poi con getto d'acqua ed accertarsi che 
sia scomparsa ogni traccia di fango prima di asciugare 
con pelle scamosciata. Per mantenere la vernice di un 
bel lucido la si strofini leggermente con un batuffolo 
di cotone impregnato dell'apposita pasta denominata 
Polish. 

E' dannoso per la vernice usare petrolio che la rende 
opaca e la deteriora rapidamente. 

Ritocchi alla verniciatura: 

Sono verniciati alla nitro cellulosa : parafanghi, ~r-



baloi benzina c olio, borsette porta ferri e porta bagagli. 
Sono verniciati a fuoco: forcella tel escopica, telaio, 

(orcellone oscillante, gruppo pedali, ammortizzatori, 
freni e volano. 

Trattandosi di pezzi di piccola dimensione, in ge­
nerale, è opportuno procedere alla riverniciatura del­
l'intero pezzo. 

Dopo aver pulita completamente la superficie cla 
trattare si appl ica, a spruzzo, l'antiruggine che va es­
siccato in forno a temperatura di 90-100' per la durata 
di ci rca 3 ore. 

Dopo questo primo procedimento generale, comune 
ai due sistemi sopra ci tati, 5i procede alla stucca!ura c 
alla pomiciatura del pezzo. Se il pezzo è verniciato a 
fuoco si dà una prima mano (colore opaco) e si lascia 
essiccare in forno per la durata di 2 ore a temperatura 
di 9D- IOOv. Poi si applica a spruzzo la prima mano di 
smalto e si essica per circa 3 ore a 60-70°. Indi si ap­
plica la seconda e ultima mano essiccando per circa 3 
ore a 60-70' . 

Se il pezzo è verniciato alla nitro-<:e1lulosa, dopo l'ap­
plicazione dell 'antiruggine, si procede alla stuccatura 
c alla pomiciatura, indi si applica a spruzzo il masti­
ce isolatore e si lascia asciugare all'aria per circa 2 ore. 
Si pro: ecle quindi alla spruzzatura con vernice alla ni­
tro cellulosa, lasciando asciugare all'aria per circa 2 

ore dopo ogni mano. 
t conveniente applicare tre mani di vernice per ave­

re ottimi risultati ; si effettua poi la lucidatura strofi-
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nan"" CUli ba lutl"li di cotone impregnati con l'appo­
si ta pasta prcparata l"'r tale uso. 

Calcomanie: 

Le calcomanie reca nti l 'aquila c la di ci tura « Moto 
G uzzi " vanno applicate sul serbatoio c 'sui pa rafanghi 
con l'apposita vernice (Aatting). Dopo ci rca un 'ora dal­
l'applicazione si toglie la carta con una spugna inumi­
dita c si tolgono le eventuali tracce di vernice con ac· 
quaragia, si lava poi il tutto con aCllua pura . 

Operazioni periodiche di manutenzione 

Ogni 1000 Km.: Lubrificare con l'apposita pompa 
per ingrassatori g li snodi del forcellone oscillante e la 
fo rcella telescopica. Lubrificare con grasso la capsula 
rcggispinta e la vite temperata per fri zione. Lubrificare 
la catena. 

Registrare la foreel la telescopica. 
Ogni 2000 Km.: Cambiare l 'ol io nel serbatoio, ef­

fettuare la pu lizia <.Ici fil t ri. 
Levare il manelletto dci magnete e lubrificarne i l 

perno. 
Effettuare la puli zia dd carburatore C filtro. 
Ogni 3 000 Km.: Pulire le spaz"Z'ole dclla dinamo. 
Ogni 5000 K 111.: E ffettuare la pulitura della testa 

e valvole. COll troll" .. c il livello dci lilJuido negli am-. . .. 
mortlzz.alori J}()~ ( l' rJon. 



Oglli IOOOU Km.: Pulire il tubo di scarico e il silen­
ziatore. Con troll are il livello del liquido nella forcella 
telescopica. 

Avvertenza importante 

I~ consigliabi le verificarc la chiusura di tutti i dadi e 
di tutte le viti dopo che il motoeiclo nuovo ha percorso 
i primi 500 Km. 

Tale verifica è sempre opportuna e deve essere esc­
guita periodicamente almeno ogni 10000 Km. 

Si ricordi che l'all entamento di un solo dado può es­
sere causa di gravi avarie meccaniche o di incidenti 
stradali. 
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